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Le proposte del governo non garantiscono il ruolo della presenza pubblica 

Montedison, partita ancora aperta 
Ieri i ministri Morii no, Donat Cattili e Bisaglia assieme a Petrilli e Sette sono stati ascoltati dalle commissioni Bi­
lancio e Partecipazioni statali della Camera - Si pensa di dare in « gestione fiduciaria » all'Iti le azioni pubbliche nel 
gruppo chimico - Dichiarazione di Barca e documento del PSI - Fare chiarezza e trasparenza nella gestione 

! ROMA -
scussione 

! bilancio e programmazione 
i della Camera, riunite ieri 
j mattina in seduta congiunta 
j per ascoltare ì ministri Bi-
I saglia. Morhno e Donat Cat 

tin ed ì presidenti dell 'IRI 
I Petrilli e dell'ENI Sette, non 
! hanno fatto fare alcun passo 
j in avanti alla soluzione del­

la questione Montedison. che, 
i anzi, continua a restare coni 
I pletamente aperta Invece, 
' per certi aspetti si sono regi­

strati dei passi indietro e, 
• caso mai ,si e avuta la prò 
' va che le formulazioni ela-
1 borate dal governo nemme-
1 no tecnicamente sono adatte 
i a introdurre elementi di chia-
1 r ifrazione e di trasparenza 
1 nella gestione della Montedi-

Quattro ore di di 1 e cioè la creazione di un en I di conflitto e d. eoiicorren 
nelle commissioni | te di gestione che raggruppi za cui ha latto nterimento 

I le partecipazioni pubbliche i Bisagla Sia Petrilli .va Set-
I nella Montedison. in modo da j te hanno po< agg.unto che 
! garantire i.n orientamento j in oani caso TIRI e l'ENI non 
1 coerente e unitario alla pre possono partecipare al'a sol 
i senza pubblica nel gruppo chi 
| mico 
i Governo e DC hanno mes 
1 so a punto che cosa dire 

alle commissioni bilancio e 
partecipazioni statali della 
Camera in una riunione alla 
quale hanno preso parte ì tie 
ministri, i presidenti dell'IRI 
e dell'ENI, il responsabile 
del settore economico Fer­
rari Aggradi. \ deputati San 
sa. La Loggia e Rende 

toscrizione dell'aumento d: 

Nel '75, in piena crisi congiunturale, la capacità di assorbimento di prodotti siderurgici 
del mercato italiano è scesa al livello degli anni '67-'68. Ciò è stato anche il riflesso della 
mancata promozione di una politica edilizia e di investimenti industriali e agricoli. In 
queste condizioni, l'esportazione di prodotti siderurgici è stata più una strada obbligata 
che una libera scelta 

riunione, fatta all'ultimo ino 
mento, nonostante queste 
questioni siano aperte da me 
si. dando, cosi una sensazio 

„„ t„ ne d; improvvisazione e di 
son; ali conti-ano.^in questa , empirismo, ha ribadito una 

I « posizione di principio »: la 
| DC è contraria a qualsiasi 
i soluzione che possa « porta-

direzione più pertinenti si 
confermano le proposte da 
tempo avanzate dalle sinistre 

capitale del'a Montedison se 
I non vena !oio yarant ' to un ' 
' aumento ad hoc dei fondi di i 
i dotazione 
, Ma .-e le cose stanno co ; 

si perche mai lo Stato do ' 
i vrebbe daio questi londi e. 
i nel contempo, rinunciale al 
1 ncono=c:nienio delle fimzion. 
• d. indirizzo e di <ooid.ua 
' mento che aliene der ivano' t 

I»i i E' questo l'interro-iativo al i 
quale DC e governo mosti a- , 
no di non \oler rispondete, , 
preferendo, nuoce. alimenta- ' 
le la coit.na 1 umojena dei- ' 
la alternativa tra Monted.son ] 
pubblica Montedison piivata. > 
Ieri, del lesto, aila domanda 
jxista da tutti i deputati, com­
preso il de De Carolis, por- ' 

che :! problema dell'aumento > so» » Ma anche sulla reale : l'ENI e sono attualmente d«-
di capitale e .i mono rilevali- consistenza del.i presenza i tenuti dall'ENI uni pegno*. 
te '> di quanto sembri, dal I pubblica in Montedison. ieri ' Nella serata di ieri il coor-
momento che uti'izzando la i i tre ministri sono stati piut- I dmamento economico del PSI 
Itvge di ncomersione e \en- tasto scarsi di informazioni. 
dendo le at t i \ i ta extia eh. ' Ci si e limitati a due quan ; 
m.v.he. la Monted.son pò:-a • te sono le azioni dell'IRI (31 • 
già disporre di 600 miliardi di : mi'iom e r>90 mila) e deì-
lr> | l'ENI t l l3 milioni e mezzo). 

Rispondendo ad alcune do- i menf.e non si ,-ono avut. 
mande poste da giornalisti j chiarimenti sin pacchetti a I 
sia a lui s a al socialista Si ' zionau « aiutici ». o < cor | 

tun ». parte dei quali fanno i 
e-ino alla S r e parte dei qua | 
li — come ha conleimato j 
Sette — sono stati acquisti 
ti d.\ società t idi icaue con l 

il concoiso finanziano del 

re» la Montedison nell'area i tavoce dei piccoli azionisti 

Pesanti effetti della crisi siderurgica 

Se produce meno acciaio l'Europa 
più colpita l'industria italiana 

le conseguenze delle più recenti decisioni delle CEE sui prezzi minimi potrebbero aversi in tutti i punti 
chiave di questo settore — La scelta obbligata delle esportazioni — Necessaria una svolta tecnologica 

Ixi crisi della siderurgia in 
Europa occidentale minaccia 
gravi ripercussioni sull'indu­
stria italiana che già vive, 
anche m questo settore, una 
situazione difficile. Sul mer­
cato internazionale si contrat­
tano quote di esportazione con 
danni inevitabili per un paese 
come il nastro che, divenuto 
di recente esportatore netto, 
ha una previsione di vendite 
all'estero di 9 milioni di ton­
nellate, pari ad un terzo del­
l'intera produzione prevista 
quest'anno. Si sono nnpost. 
prezzi minimi, il che r. 
chiede un cartello mono 
polistico delle torniture, per 
uno dei prodotti chiave della 
edilizia, il tondino di ferro. Ri­
percussioni gravi potrebbero 

principale produttore i'Ita'si- ! mento, di vecchi centri ha tro- • mente nell'area del « merca-
der. ha fatto 321 miliardi di 
investimenti aumentando la 
produzione del solo 4.4 per 
cento. 1 nuovi investimenti — 
fatti con capitale preso a pre­
stito — rischiano di resta­
re non sfruttati. Nel com­
plesso. le imprese facenti c i 
pò all'IRI hanno fatto l'anno 
scorso 490 miliardi di inve­
stimenti e quelle ex EGAM 
55 miliardi. Il uassaggio del­
la siderurgia « speciale » dal-
l'EGAM all'IRI. su cui si so­
no scatenate le solite lotte 
per accaparrare finanziamen-

vato la propria base oggetti-
' va nella mancanza di forza 
, traente sul mercato interno. 
i I consumi siderurgici in-
i terni, fra l'altro, sono anda­

ti assumendo una strut tura 
i asimmetrica rispetto al­

l 'orientamento dei principali 
, centri di produzione. Il mas;-
' gior comparto di consumo è 
i quello della edilizia ed opere 
1 pubbliche ida 4 a 5 milioni 
I di tonnellate, secondo il livel-
• lo di attività) seguito dalla 
| carpenteria metallica (da 2.5 

a 3.."> milioni di tonne'la 
i ti e posizioni di controllo, in • te) e dalla meccanica varia. 

t II settore autoveicoli, ad 
l esempio, viene al quarto pò 
i sto fra ì consumatori E' 
j quindi abbastanza improprio 
1 dire che le ridotte praspetfi-
; ve della siderurgia dipendo-

IL MERCATO — Mai t re 1 
dirigenti dell'IRI e della Fin-
sider. con una coorte di trom­
bettieri. hanno suonato la 
grancassa delle << razionalizza­
zioni » e di una decisa modi-

• realtà viene a rafforzare la 
. esigenza di un programma 
i unitario siderurgia - utilizza* 
, tori che incida -sulle cause di 

aversi in tutt i i punti chiave , fondo dei risultati economici 
della siderurgia i tal iana: li- j negativi. 
vello di utilizzazione degli im- ] 
pianti: prezzi di ricavo delle ; 
esportazioni; investimenti di j 
rinnovo per gli impianti meno i 
redditizi: nuovi investimenti e ! 
relativo ampliamento della oc- ' 
cupazione. j 

La capacità di produzione j 
è stimata quest 'anno ad al- I 
meno 28 milioni di tonnella- j 
te a fronte di un consumo i 
interno che si è at testato su 24 | 
milioni. Sembra evidente la i 
difficoltà di mantenere gli • 
stessi livelli attuali dell'appa- ' L a sp in t i ad esportare, in 
rato produttivo se non verrà i Queste condizioni, non poteva 
rivisto, al più presto, il rap- i essere una vera scelta con 
porto fra capacità produttiva tutti i risultati positivi che 
e settori di utilizzazione. Già j P"ò dare l'inserimento nei 
nel 1976, anno di notevole j mercati intemazionali con 
miglioramento del mercato. ' prodotti richiesti a prezzi red­
olo era evidente in quanto il j ditizi. La resistenza sorda al 
grado di utilizzazione desìi ; centro siderurgico di Gioia 
impianti non ha superato il 75 i Tauro e le proposte di smo-
per cento della capacità. I! « bihtazione o ridimensiona­

no dai ridotti ritmi espansi- i 
vi dell'industria dell'automo­
bile. C'è invece una relazio- \ 
ne stretta con la promozione ( 
di una politica edilizia, di , 
investimenti industriali ed | 
aaricoli che sia oggi — no- > 

fica delle relazioni industria- ' nostante i bassi livelli di atti-
Ii (come si dice nella rela­
zione di bilancio Italsider) la 
capacita di assorbimento di 
prodotti siderurgici del mer­
cato italiano è scesa ne' 10™> 
a livello degli anni 1967-68 

| \ i ta . talvolta depressi dagli 
! stessi comportamenti della 
• spesa pubblica — costituisco­

no i principali richiedenti il 
| prodotto della siderurgia 
j I dirigenti delle imprese si­

derurgiche si comportano co­
me se le politiche riguardan-

| ti ì settori di domanda non 
| fossero «affare loro». Ciò ri 
, sulta dalla loro condotta che. 
i di fatto, non sollecita con- ! 
! fronti intersettoriali a livello • 
I politico che sono premessa i 
1 per giungere ad un minimo di ( 
j pianificazione della produzio- | 
' ne. Restringendosi volontaria- . 

Comunicato ufficialmente ieri dalla commissione esecutiva 

Danneggia l'Italia la misura CEE 
sui prezzi minimi del «tondino» 

Il costo fissato a partire da lunedi in 198 e 205 mila lire la tonnellata 

Dal n o s t r o r o r r i s n o n d e n t e ' fatto che la comunità, mentre • riotto siderurgico. 
VII nOSirO COrnsponaeme , ^ s l d e r J r g i a europea e in I Lt- industrie bresciane, h; 
BRUXELLES — La commi.- ' condizioni di crisi disastrosa. • detto ancora Davismon. non 
sione'esecutiva della CEE ha ' « w n "ro-a di meglio che p r - i - > hanno neppure risposto alia 
comunicato ieri ufficialmente j der-ela con i piccoli prodJt 

to possibile» Uniscono — co 
j me accade al principale pro-
' duttore la Finsider — di svi-
' luppare maggiormente le pro­

duzioni meno richieste dal 
! mercato interno, come 1 la-
• minati piatti o ì tubi. E' ve 
, ro infatti che sono questi prò 
I dotti che hanno consentito il 

più ampio inserimento nei 
i mercati esteri, e che possono 
j avere ulteriori possibilità di i 
i espansione, ma si dimentica . 
1 troppo facilmente quanto ciò i 
1 s u costato finora in termini , 
i di credito all'estero e quindi 
' di risorse. Su questa base, J 

certo, -si può dichiarare che ! 
' non c'è nessuna fretta di fare • 
i un nuovo centro siderurgico. 
! o di investire in quelli esi- ! 

stenti. La causa è semplice: • 
manca persino l'aspirazione 
ad inserire la siderurgia in j 

' un programma di sviluppo na- i 
i zionale ' 

SOTTOCAPITALI2ZATI — i 
Siamo in presenza di un arre- ' 
t rato d'idee e iniziative. Il ' 
periodo nel quale il Piano Si- ' 

| nigallia, con la concentrazio- • 
t né della produzione in poche ; 
. zone costiere poteva appari le | 

una grandiosa razionalrezazio- | 
; ne è passato da tempo. Sulla 

fase ulteriore quella di un I 
; lento passaggio a nuove tee- I 
, nologie (minerale preridotto, ] 
! forni elettrico che comporta . 

nuovi rapporti con ì paesi ' 
', in cui hanno origine le ma- j 
' terie prime c'è una certa I 
I concordanza di orientamenti. , 
; La fase attuale, nuova per il i 
j peso che assume, e quella del- I 

la esigenza di una svolta in I 
direzione delle lavorazioni ' 
specializzate m modo da am- i 

I mezza re la strada e solleci­
tare i settori di utilizzazione. , 

j I problemi si pongono in tali , 
' termini anche in Francia o i 
• Inghilterra. Tuttavia in Ita j 
j ha c'è un di più. Da un lato j 
j abbiamo tut ta un'area di di- | 
; rigenti economici e politici i 
I Abbarbicati a l * dispute nom.- j 
! nalistiehe di quelle che abbia-
• mo sentito anche di recente 
! al convegno di Firenze della 
1 DC sull'agricoltura, dove ci 
; si è chiesti «quant i investi- ' 
i menti agricoli si potrebbero | 
i fare con i finanziamenti desti- ; 
! nati a Gioia Tauro* . Ci si j 
; ostina a rifiutare la concreta É 
I valutazione delle interdipen- | 

denze in base alle quali le | 
| produzioni siderurgiche di 
| Gioia Tauro possono risulta- } 

re indispensabili proprio per | 

-1 pubblica. Di conseguenza, per 
1 coordinare le azioni pubbli- ' 
I che presenti nel gruppo chi > 
' mico la proposta emersa e ' 
! quella di limitarsi ad affi- | 
! dare queste azioni « in gè- ' 
| stione fiduciaria » all'IRI o I 
j all'ENI. senza che questo ; 

comporti m qualch» modo la 
revisione dell 'attuale sindaca­
to di controllo. , 

i Più tardi, ì tre ministri 
i hanno illustrato queste posi­

zioni ai deputati delle due i 
j commissioni. Il ministro de.le j 

Paitecipazioni statali ha an ' 
i che chiarito perché, alla fine, j 
i e: si sia orientati a dare le 
I azioni pubbliche in gestione : 
1 fiduciaria all 'IRI e non al i 
. l'ENI: TIRI e estraneo al , 
; settore chimico e di conse-
! guenza — ha detto Bisaglia 
I — se si occuperà della Monte \ 

dison non si creeranno « pò- \ 
, tenztali situazioni di conflit- ; 
. to di interessi o di sfritte-
1 gie ». 

su chi sot toscmera i'aumen-
to di capitale della Monto 
dison, i n u i i s t n non hanno 
dato alcuna risposta o alme 
no l'hanno data in maniera 
indiretta tentando di soste 
nere — come ha fatto espli­
citamente Donat Cattin — 

inolile mentie era in coiso 
la seduta delle commissioni, 
il toni pan no R.TCH ha del , 
to che « i' pionlema non e i 
allatto se coltotene la Moti 
tcdisoii nell'alca pinata o ni ' 
quella pubblica »; quello che , 
non s: può tolleiare ha prose 
tru.to. e che s. paghino le ta.- | 
se pei che \engano dati soldi j 
dallo Stato per acquistare a 
z.oni Montediion considerate > 
pero « pi ivate » | 

K pioblema e peic o quel , 
lo di fare ornatezza e di con | 
ti oliare >< il comportamento , 
dei rappicentanti della par- • 
te pubblica nella Montedi 
SOM », la gestione fiduciaria , 
— ha detto Ha ri a — non da- | 
rebbe questa garanzia An • 
che Signorile ha ribadito che > 
ougi e prioritariamente rile­
vante 'e/o che fa la presen­
za pubblica nella Montedi- , 

ha diffuso un comunicato nel 
quale definisce la proasta del 
governo p?r la « fiduciaria » 
un i arate arretramento per-
>mo rispetto a piecedent' po­
sizioni d' ooiano>" Il docu­
mento r .conferma .a mt-.'n-
'.one del PSI d. twiie quel 
u della Monted san come 
» idei ante i/ue^t'om' poetica » 
in evasione de. pu\ss.ini .n-
coiUn -ai progi.ninna 

Lina Tamburrino 

Oggi l'assemblea 
della Confindustria 

lì cctisii'itivo del primo anno d. a t t a ita d. Guaio C.»"li 
coinc pie-..dente de.la Ccnf udus 'r .a sa*a tatto stamani 
all'assemblea annuale della confedciazione d ii.ni/. ai p.ù 
di m.l'è rappresentanti delie 10tj assoo.a/icm tcrr. tonali e 
!»•; associa/ioni nazionali di categoria. 11 s.stoma economico 
-.tal.ano - secondo la Confindusti ia - - nel 1976 sa<ebbe stato 
iniore.ss.ito da «una fase d: npiesa pui so accompagnata da 
tensione e squilibri ». 

Decisa dal Senato gennaio-marzo 

Indagine conoscitiva 
sullo stato della Gepi 

Deficit commerciale 
di 1.380 miliardi 

ROMA — Il pioblema de. 
la GEPI o stato a nmgo d.-
scusso ier. n.iu Commiss.o-
ne Bùanc.o del Sonato, ohe 
ha ascoltato :n mento una 
relazione del son Gì icomot 

Sono stati però proprio ì t p (dot 
i presidenti dell'IRI e dell'ENI ' Va oons.dt rato (ho at'ua'. 
; a mas tra re. attraverso alcu- ; mente la GEPI (società d: 
, ne interessanti considerazio ; dirit to pr.vato con la parte 
, ni, la scarsa consistenza del 

le soluzioni avanzate dai mi­
nistri. Rispondendo alle nu 

! merose domande poste dai 
deputati. Petrilli ha sostenu 

1 to che, se gli verranno af 
' fidate le azioni pubbliche m 
1 Montedison. TIRI può nspon-
i dere di una «gestione pina 
, mente finanziaria », mentre 
; e l'ENI in grado di affron-
i tare anche tecnicamente i 
' pioblemi della Montedison. 
, ma affidare all'ENI la gè 
1 stione fiduciaria della parte 
; pubblica nel complesso chi-
, mico, ha detto Petrilli, pò 
I trebbe aprire quei problemi 

c.p-izione d: istitut. pubblio 
come l'Ini.. 1 In. l'Eni e 
l'Efim» gestisce 92 az.endo 
con 48 nula dipendent.. ohe 
non poche di queste uz.ende 
presentano .Mtu.iz.on. molto 
posant. con mig'ia.a d. ope 
rat in cassa .ntegraz.one «-. 
pensi alle at tuai: v cende de. 
la Innocont alle Smalter.t-
d: Bussano, all'ex Mimm.it 
eoe > ohe s à si e stabilito 
che es-u possa operare .=o. 
tanto nel contro sud ment i i 
nel nord deve l.mitais a uè 
stiro le aziende altiiaThiénté 
sotto .! suo (c/ntio'.lo. che 
nelle modifiche .ntrodotte 

i d.ula Camola alla lesrse d. 
, '•'(onveis.one. sono proi'nt. 
i ulteriori finanziamenti alla 
, Gep' per 252 nu'.nrd.. oltie 

a: g.a previsti 252: ohe imo 
la i suo: interventi sono sem-

. pie stati casual: e insodd.sfa 
(enti, tanto the pochissime 

1 sono le aziende n.-anate e 
i rm-s.se siu m e n a t o 

' Le proposte avanzate :n 
Commis.-.one da. sen G aoo 
mett . che prevedono li ti a 
sioimazione del.a Gep. in 

j Ente pubbl.co. sotto la v.gi-
I lonza de", ministero dell'In 

du.str.a. sono apparse m con 
Tasto con quanto st ib.lisce 
la logue di '.conversione La 

• Comin .spione ha chiesto, per­
tanto. una pausa di riflessio­
ne. per valutar.e nttenta-
monte 

No. contempo a Comm.s 
s.one. .su proixista del coni 

" }>agno Baclcclii. svolgerà uno 
.ndag.ne conoso.t.va. ascol­
tando ì dingent- della Gepi 

; ROMA — Ch udo con un sai 
• do p,issivo d. 1330 miliardi 

d. l.ro la b.lane.a cominci 
, c a l e del primo tiiinostie do' 

'77. i spetto ad un deficit di 
I 1 :*«»"> miliardi fatto togistraie 

nel gennaio marzo dello soor 
| so anno 
, Nel so'o mese di maizo il 

passivo e ammontato a 4tKt 
! miliard. di 1 re 

Noi '.onderò not. questi da 
! ti. ancora .irovMson. l'ISTAT 
, ha inforniate) ohe il defic.t 
ì de. primo trimestre, peno 
! do in cu: le importazioni so 
, no ammontate a 10 mila OH.) 

m.'.laidi contro esortazioni 
| por K mila 659 miliardi, è do 
I nvato da! saldo passivo di 
| 1827 ni.Hard: imputabile ai 
, /acquisto di prodotti petro-
1 liferi e ii.i un sa'do a t t uo 
' di 447 ni'ì.aid relativo olle 
j altre merci 
t Tra i disavanzi principali 

da segnalare per grupp. d. 
I mere , va ricordato quello 

i io.at.vo .ti oonibiist.bi... n 
i no 1947.4 mi .aldi no. piai.. 

t ic mesi, quolio do, prodot.. 
j alimentari, meno 1074,:$ ni. 
' 'nardi, (piello dei prodotti 

chimici, nomo 21i».*i mil.aidi e 
! meìalluigu i. mono 2U2.7 m.-
i l'ardi (!• lire 

In attivo, invoco 1 nitoi-
soambio re'ativo a: piodotli 

! tessili e doli'abb.giiamonto. 
| - 917.H mihaidi. dei piodot-

t. meccanici. 1 02tì mi.iaidi 
e qtie'lo dei mozzi di tia-

| sporto. Ì2H1 m \ ird. di 

| Negl. u'timi dodici mes- i 
I sa.d: sono ^tat: seguenti: 
i nel 1970 apri.e mono 708 im-
. '..ardi, magg.o mono 51H mi-
( Lardi: giugno meno 437 mi-
i l:ardi; luglio pai 111 miliaid.. 
; agosto meno 34"i miliardi, no 
, \ómbre meno 024 m hard . 
. dicembre mono 04a miliardi. 
i nei 1977: gennaio mono 41R 

miliard., fobbra.o meno !'''• 
' miliard.; marzo meno 4<n 
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Mini Delbmaso. 
Guardatela bene di fronte 

perché da oggi 
la vedrete soprattutto 

didietro. 
.1 

la decisione di fissare prezzi j I o r I - . 
mimmi obbhsaion per .1 ton ! Lì , xcr-}a„. ° c n e « «randi 
dmo di acciaio, che co^ .un- ; cartelli dell acciaio tedoscni 
«ce l 'armatura metallica del . hanno sempre n : lutato r.g da 
cemento armato, e la * u: . m o n t « ' i ' l d « «e11'» imposizione 
importanza e perciò notevole i «Ji Pr^z i mimmi da parte 
fra i p.odotti delia s.derur ' ^ l » comunità, \olendo de . : 
Sia. I prezzi al di sotto dei f d c " ° «' ;mporre ÌÌ.Ì soli i !• 
quali le mdust i ieeurooee non * je.I. de. mercato ma non 
potranno oiu vendere il ron- ' hanno : ro \a to nulla da ridire 

ì ,Ter una misura che colp.." 
1 dei fas::d:osi crncorrenti. il 
j commissario Davigr.cn. ;?re 
I sent.Tido ieri la derision»: 
i affermato categoricamente 
, che la commis-s.one non ^a 

richiesta inviata loro dalla 
CECA nel quadro del p.ano i l'attuar.iòr.e rapida" di un prò 
aiv.icris: per la siderur ria. : gromma di investimenti in 
di rispettare < volontanamen- j agricoltura te v.ceversa>. 
te » quote di produzione e '.!- ! All'interno stesso dell'indù-
\elli di orezzi concordati In j stria venzono sottovalutate le | 

dmo. a partire da lunedi pra--
simo. sono stat i fissat: in '.93 
mila e 206 mila lire la *on-
nellata, rispettivamente pe r 

11 tondino liscio o per quello 
detto ad «aderenza nii^'-.o 
rata ». 

La decisione, la prima del i 
genere presa dalla Comunità 
europea de! carbone e o d j 
l'acciaio, e in primo 1U"VTO ( 
punitiva nei confronti di un j 
foltissimo gruppo di pyst.c j 
e piccolissime fabbriche Ioni 
barde, concentrate nella prò- [ 
vir.cia di Brescia, che d a n i o ' 
lavoro in totale a circa 2> ! 
mila operai, e che si seri.') i 
affermate --ul mercato onr - I 
peo proprio graz.e ai !c..o ' 
bassi prezzi, dovuti m n ^ i ^ " ' 
luogo al materiale i m p i c c i o . . 
rottami di ferro anziché mi • 
nerale di prima mano ' 

Queste fabbriche sono nu 
scile a vincere la eoncorr n 
7B. dei grandi mcnopoli t e l e 
schi. francesi e bel£i. \ e . . 
dendo a prezzi a » a ; p.u b,-s-. 
dei loro at torno alle IVI m i » 
lire la tonnellata la deci-io 
ne della CECA. .mp«>ne,,.io 
un prezzo minimo as-.n -u 
peno.-c. dovrebbe a \ere n i -
fetto esposto. Senz.i il \ant iz-
gio del prezzo, perche infatti 

' realta, pare che la decisione 
1 sia stata presa dalla CECA 
• mentre il governo . t ahanos ta 
, va prendendo contatti con sì: 
I interessati, una operazione 
i che richiede mu terryx) dato 
; l'estremo frazionamento delle 
I az.ende A queste dunque non 

ha [ sarebbe stato dato neppure il 
. temoo di risDondere all'invito 

della CEE 
alcuna intenzione di f-ssi/e i j 

! prezzi di nes-un altro i.ro . Vera Vegetti 

f in breve D 
Z3 MINISTRO OSSOLA SU RIENTRO CAPITALI 

I,i ..-*«;e ~a. r.entro de. tap.t. t l . espo. tat : all 'e-tero "na 
f. i i ' iato a. p.ie.-e j ' i a e.fra che s. aggira intorno a. 1 300 1 5<V> 
ir. . .a.d. d. . re qae-.:a la st .ma formjlata da. m.n.stro de. 
Ciinnieio.o estero K.naldo Ossola .n ao ' ntervista Nell'in 
t trv.sta Ossola r..eva ohe « . rientri uff.e.al. seno stati d. 
500 n...iar(i: di 1 re 

Z3 I SENATORI DC SULLA RICONVERSIONE 
Il d.se2-io di legge per la r.convers.one .ndustr ale e s ta to 

osueito di J i pr.mo esame da p .me degli esperti de". gTUppo 
cltinorr.st.a io del Senato, che avrebbe dee.so d. . .m.tare le 
m.,jif.che a. testo approdato dalla Camera so.o ad alcun: 
a.-pett. de. provved.mi-ito cne r guardano :n modo p a n . 
co'are le pro.vdare e .1 settore delle Partecipaz.om stata.. . 

• IVA EVASA IN 3 MESI PER 52 MILIARDI 
V.olaz.on. alì'IVA per oltre 52 miliardi di lire, infrazioni 

1 clienti europei dovrebbero j all 'IGE e alle altre tasse e imposte indirette suttli affari per r e 
andare a comprare il t on i : io ! p.u d; un m.l.ardo. redd.ti ncn dichiarati o non registrati pò 
a Brescia anziché prc.-.-o ; per 2V> m.l.ard: d: '..re. mancato versamento di ri tenute per di 

a ndi produttori d. a .e . .io 
centro Europa? E' un 

000 m.. . .n . q i e s i . i r.saltati delle verifiche tributarie com-
p.ute dalla Guard.a d: F .nanta nei primi t re mea: del '77. 

interdipendenze. Benché Fin- i 
i sider e Fmmeccanica face.a- ' 
! no capD ambedue all ' IRI i 

questo, '.unsi dal costituire la 
I sede per la elaborazione di ; 

una strategia che mette in i 
; evidenza i momenti di azione . 
! comb-nata. sembra assen'e. • 
: Tanto cito i lavoratori aven- : 
j do posto di recente l'esigen- • 
I za di un programma per la | 
i impiantistica, si sono trova- 1 
' ti senza interlocutore per ìa i 
I diserzione dei dirigenti delle 1 

finanziane. 
| Non c'è da meravigliarsi. ; 
j poi. se vengono a mancare i « 
Ì presupposti stessi della red | 
i ditivitài delle s:n*o!e impre- ! 

se L'It3lsider. principale prò- ! 
i duttore. ha oggi capitale p rò ! 
i pno ibilancio 1975 76» p a n ad j 
! appena 8.4 m.i.om di lire per > 
i o:m! addetto L'.nsieme delle i 
j aziende F.nsider nel medesi- | 

mo anno, disponeva di cap.- ! 
' tal: e riserve per 1099 mi- ', 
! liardi di lire a fronte di ben . 
| 4 751 miliardi di debiti finan- , 
I zian. Siamo al punto che il j 
! 15 per cento del costo di prò j 
, duzione e rappresentato da J 
i interesse pagato alle banche. • 
| profitto che viene prelevato j 
t prima ancora di t i rare le , 
; somme dei bilancio. Strango- i 
j late finanziar.amente le im- j 
. prese siderurgiche a p a n e 

cipazionc statale finiscono, poi J 
con lo sprecare anche i r : - ; 

1 sditati ottenuti in quel « mer- i 
( cato possibile » che avevano il j 

compito di stimolare e dilata- j 
all'epoca in cui verme im­

postata la loro prima fase i 
espansione produttiva. I 

r. t. 1 

E non è un'esagerazione, sec, ti dicono già molto di lei. bisogno. , ».. . 
La nuova Mini De Tomaso ha Non per niente "questa" Mini Vai subito a provare la iMin-
la potenza, lo scatto, la grinta si chiama De Tomaso. De Tomaso. 
dei cavalli di razza. La sua riserva di potenza. Scoprirai che guidare pu$ 

I suoi oltre 160 Km/h. i 77 la sua agilità, la sua frenata si- essere ^ _ B _ r s 
cavalli, le ruote da 4 pollici e cura sono doti che si apprezza- ancora un I INNOCENTI ;-
mezzo.'il Km da fermo in 32,5 no moltissimo nei momenti di piacere. \ "' 

Mini Delbmaso. 
Ne riparliamo al primo sorpasso. 
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